Maria SS. Madre di Dio - Ottava di Natale

Celebrazione Eucaristica e Adorazione - “Te Deum” di ringraziamento per i benefici ricevuti nell’anno che volge al termine


MARIA SS. MADRE DI DIO - Ottava di Natale

Domenica 31 Dicembre 2023
CELEBRAZIONE EUCARISTICA E ADORAZIONE
 “TE DEUM” DI RINGRAZIAMENTO

per i benefici ricevuti nell’anno che volge al termine

«Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti»

PER CELEBRARE…
· Vedi scheda “Per celebrare” del 1° Gennaio 2024.

· Molte Comunità si raccolgono in preghiera nell’ultimo giorno dell’anno per fare Eucaristia (= ringraziamento) al Padre nel Suo Spirito per i doni ricevuti durante questo arco di tempo. In realtà è un momento di particolare intensità nel quale ogni credente sente il desiderio e la necessità di fare memoria davanti a Dio dell’anno trascorso, per tradurre l’esperienza vissuta in preghiera di lode e di invocazione. Sarà bene valorizzare in questa celebrazione soprattutto i momenti di silenzio che saranno adeguatamente prolungati.

· Alla celebrazione del ringraziamento di fine anno è annessa l’indulgenza plenaria.

CANTI

Introito: Inno a Cristo Signore dei Millenni (G. Liberto); Cristo Signore, tempo nuovo (L. De Simone, G. Liberto); Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); Salve, santa Madre di Dio (Tu sei nostra pace); Salve, Madre santa (L’amore più grande); Salve Madre santa (A te Signore); Salve Madre santa (M. Carretta); Salve, Madre santa (A. Lesbordes); Salve, Madre santa (N. L. Barosco); Salve, Madre santa (T. Ladisa, A. Parisi); Salve, Madre santa (G. Verardo); Salve, santa Partoriente (La Messa cantata); Ti salutiamo Vergine Madre (V. Miserachs); Madre di Dio e dell’umanità (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Virgo Dei Genetrix (Et incarnatus est); Salve, Maria (Una luce nella notte); Volto materno di Dio (Madre del Signore); Madre ci accogli (Maria, Madre del Signore); Rallegriamoci nel Signore (Rallegriamoci nel Signore); Rallegriamoci tutti nel Signore (A. Zorzi); Oggi su di noi (Oggi la luce risplende su di noi); Luce splenderà oggi su di noi (La Messa cantata); Sei il sogno di Dio (A. Rizzi, G. Liberto); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); E’ nato il Salvatore (Gloria a Dio nei cieli); Lieti pastori; Un giorno santo (Natale del Signore).
Presentazione dei doni: Madre di Dio (L. Migliavacca); Madre di Gesù (G. Liberto); Il Verbo di Dio s’è fatto carne (A. Ortolano); Verranno di lontano (Sorge la stella); Implora sui nostri doni (N. Fazio, F. Zanghì); Vergine Madre (Vergine Madre); Vergine Madre (A. Ortolano); Vergine Madre (A. Zorzi); Ave Madre di Dio (Tu sei il Cristo); A solis ortus cardine (Et incarnatus est); Madre di Dio (Madre del Signore); Mistero di Natale (Natale del Signore); Verbum caro factum est (Il Verbo si è fatto carne); Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli); Noi apriamo il nostro cuore a te (Si è fatto come noi); Ti offriamo il pane (Alzati e risplendi).

Comunione: Gesù Cristo è lo stesso (A. Martorell, G. Liberto); Maria serbava (A. Zorzi); Esulta, Figlia di Sion (La Messa cantata); Meraviglioso scambio d’amore (G. Verardo); Nella pienezza del tempo (Il Verbo si è fatto carne); Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Venite adoriamo; Verbum caro factum est (RNCL); O meraviglioso scambio (E’ nato il Salvatore); Venite, fedeli [o] Adeste fideles (RNCL); Su moviamo pastorelli (pastorale); Adesso è la pienezza (Sei venuto dal cielo); Laude natalizia; Redentore delle genti (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Fermarono i cieli (EDC).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Maria SS.ma Madre di Dio nell’ottava di Natale. In questo ultimo giorno dell’anno civile volgiamo uno sguardo ai giorni che ci stanno alle spalle. Alcuni di essi sono stati oscuri e tristi, e proprio in quei momenti ci siamo rivolti a lei, Maria, che veneriamo come la Madre di Dio, il suo titolo più bello e più grande. Assieme a lei riconosciamo il passaggio del Signore nell’anno trascorso, il dono della sua Parola che ci ha rischiarati, del suo Pane che ci ha nutriti, di tanti fratelli e sorelle che ci hanno sostenuti.
Questa Eucaristia sia, pertanto, pieno “rendimento di grazie” della Chiesa a Dio per il suo progetto di amore che si realizza nella storia dal Cristo vivente in eterno.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, a cui appartengono il tempo e i secoli, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, all’inizio di questa santa Liturgia invochiamo, per intercessione della santa Madre di Dio, la Misericordia del Padre perché renda limpido il nostro sguardo, puro e generoso il nostro cuore, così che gli sbagli del nostro passato non ci impediscano di vivere con gioia la nostra esperienza di figli, chiamati a collaborare al Suo Regno d’Amore. Riconosciamo tutte le nostre mancanze od omissioni e chiediamo umilmente il perdono dal Signore.
· Signore, Re della Pace: Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo, Luce nelle tenebre: Christe, eleison.   
T – Christe, eleison.
· Signore, immagine dell’uomo nuovo: Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Gesù Cristo, tuo Figlio. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il Figlio di Dio, nato da donna, è la manifestazione

della fedeltà di Dio all’umanità. In Gesù la storia umana è entrata nella pienezza del tempo, in un’esperienza di libertà piena nella dignità dei figli di Dio in Cristo.
PRIMA LETTURA: Nm 6,22-27

Invocheranno il mio Nome, e io li benedirò.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66

Rit.  Dio ci benedica con la luce del suo volto.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

fra tutte le genti la tua salvezza.

Esultino le genti e si rallegrino,

perché giudichi i popoli con giustizia,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio,

e lo temano tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Gal 4,4-7

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.
CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato

ai nostri padri per mezzo dei profeti;

oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,16-21

I pastori trovarono Maria, Giuseppe e il bambino.

[image: image2.jpg]



PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA UNIVERSALE

C - Fratelli e sorelle, al termine dell'anno civile, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera con riconoscenza per il passato e speranza per il futuro.

L – Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:

Guidaci nelle tue vie, Signore.
1. Per la Chiesa: certa della presenza del suo Signore anche nei momenti più travagliati della storia, continui a seminare la parola di vita nel cuore degli uomini. Preghiamo.

2. Per i cristiani provati dalla malattia, dalla miseria, e da ogni genere di tribolazione: siano sostenuti dalla fede nel Verbo della vita, venuto a rivelarci il volto misericordioso del Padre. Preghiamo.

3. Per quanti soffrono a causa delle violenze e delle guerre che hanno insanguinato la terra lungo questo anno: a tutti sia concesso il dono di una pace duratura. Preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale: nelle vicende del tempo che passa, renda grazie per i doni ricevuti dalla mano di Dio e riconosca in ogni evento la sua presenza paterna. Preghiamo.

5. Per tutti i defunti di questo anno, e in particolare le vittime dell’odio, delle persecuzioni, della pandemia e delle catastrofi naturali: siano accolti nella pace eterna. Preghiamo.
C - O Dio, Signore del tempo e della storia; per intercessione di Maria santissima, Vergine e Madre, concedici di scoprire con gioia i segni della tua provvidenza e donaci la forza di annunciare con franchezza la nostra fede. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme con il pane e il vino, portiamo all’altare, attraverso il cuore della Santa Madre di Dio, i nostri propositi buoni perché Dio ci benedica e ci sostenga nel viverli ogni giorno.

SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, concedi a noi, nella solennità della divina maternità di Maria, di gustare le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.

T – Amen.
PREFAZIO della Beata Vergine Maria I 

(…nella maternità…)
e Canone Romano

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Con Maria, serva umile e sapiente, affidiamoci alla volontà di Dio perché i doni della fraternità, della giustizia e della pace rifioriscano ancora sulla terra. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro...

SCAMBIO DI PACE

C - La pace è certamente dono di Dio, ma esige la nostra collaborazione. 

Costruiamo un futuro di pace, a partire dai gesti e dalle parole di questo giorno. 

Fin da oggi tentiamo di dar vita a relazioni nuove, fraterne e solidali.

D – Animati da questi sentimenti, scambiatevi il dono della pace.

COMUNIONE

G – Andiamo senza indugio, come i pastori, ad incontrare il Signore, con lo spirito di adorazione e di stupore della Vergine Madre Maria. AccogliamoLo nell’Eucaristia, con gli stessi sentimenti della Sua e nostra dolcissima Madre.

In forza di questo pane viviamo l’impegno quotidiano a ricercare la pace, eliminando ciò che può essere causa di contese e di discordie.

Dopo la Comunione, sull’altare resta soltanto l’ostensorio con Gesù Eucaristia esposto.

DOPO LA COMUNIONE

C - I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, conducano alla vita eterna noi che ci gloriamo di riconoscere la beata sempre Vergine Maria Madre del tuo Figlio e Madre della Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

“TE DEUM” DI RINGRAZIAMENTO

Il Celebrante, recita l’orazione dopo la Comunione, si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta Genti tutte, proclamate.

CANTO: Canta, o lingua, il glorioso Mistero
Canta, o lingua, il glorioso mistero

del glorioso corpo e del prezioso sangue

che il Re dei popoli frutto generoso 

effuse per salvare il mondo.

A noi dato da Vergine pura,

nato per noi dimorò nel mondo,

dopo aver sparso del suo Verbo il seme 

compì il mirabile disegno.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero 
del Corpo e Sangue del Signore.

Sedendo a mensa nell’ultima cena

con i suoi fratelli celebrò la Pasqua

e donò ai Dodici con le proprie mani 

sé stesso in cibo per amore.

lI Verbo s’è fatto carne per noi,

con la sua Parola cambia il pane in carne,

e diventa il vino sangue del Signore,

la fede basta a un cuore puro.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero 
del Corpo e Sangue del Signore.

C - Giunti al termine dell’anno del Signore 2023, come Comunità che cammina lungo i sentieri del tempo (Kronos), vogliamo elevare al “Padre della luce”, dal quale «proviene ogni buon regalo e ogni dono perfetto» (Gc 1,17), il rendimento di grazie per quanto ricevuto durante i giorni di questo anno. 
Nella preghiera di questa sera, desideriamo chiedere al Signore che continui a mostrarci la via da percorrere e a donarci energie e opportunità per costruire ponti di comunione e di fraternità tra tutti i componenti della comunità degli uomini.
Breve pausa di silenzio.
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CANTO: Ti rendiamo grazie
Ti rendiamo grazie per tanta tenerezza;

Dal tuo cuor trafitto doni l’acqua viva.

Ti benediciamo per tante meraviglie,

tu doni lo Spirito, tu doni la vita.

Dio, tu sei il mio Dio, sei tu che io cerco

la mia carne anela a te, mio Signor.

Voglio che il tu amore guidi la mia vita,

l’anima mia ha sete di te!

Ti loderanno sempre le mie labbra,

finché io vivo ti benedirò.

Al tuo nome voglio alzare le mie mani

l’anima mia ha sete di te!

Quando sogno te, quando spero in te,

quando ti chiamo sempre mi rispondi.

Io gioisco in pace sotto le tue ali,

l’anima mia ha sete di te!

Quando io ti chiamo ti lasci trovare

ed io mi sazio della tua speranza.

Io sono una terra arida, senz’acqua

l’anima mia ha sete di te!

ATTO DI RINGRAZIAMENTO
C – Signore del tempo e della storia,

prostrati alla tua presenza 
nell’ultimo giorno dell’anno civile 2023,

vogliamo offrirti l’incenso della nostra gratitudine 

per tutti i doni che dalla tua bontà 
sono stati riversati su noi, tuo popolo, tuoi fratelli 
redenti dal tuo sangue versato sulla croce.

Siamo certi di essere incapaci 
di riconoscere tutte le grazie 

che hai voluto affidare a noi.

Accogli, pertanto, anzitutto, 
il nostro umile pentimento

per tutte le volte che non ci siamo accorti 
dei beni da te copiosamente elargiti.

Mentre ti chiediamo 
chissà quali cose inutili e banali,

non siamo capaci di ringraziarti 
perché abbiamo un tetto sotto cui dormire,

del cibo abbondante sulle nostre tavole, 

delle persone che ci amano e ci custodiscono, 

probabilmente un lavoro 
per il nostro sostentamento…

e l’elenco sarebbe interminabile, 
se solo fossimo più attenti e meno distratti.

Spesso neanche ci sfiora l’idea 
che avere tutto questo e molto altro ancora

non è scontato, 
perché molti fratelli e sorelle, meno fortunati di noi,

non hanno il necessario per una vita dignitosa.

La fine di un anno è per noi spesso 
motivo per tirare un bilancio,

ma se lo facciamo usiamo criteri troppo umani, 
troppo materiali…

avere te nella nostra vita è avere tutto!!! 

Avere te nella nostra vita è la fortuna più grande 

che ogni uomo e ogni donna possa mai desiderare!!!
Ti ringraziamo, Signore!!!

Credere in te, nostro Salvatore e nostro Dio,

sapere che tu ci ami sempre e comunque, 

anche quando ti feriamo con i nostri peccati,

che tu sei sempre accanto a noi, dalla nostra parte,

pronto a difenderci e a sostenerci in ogni istante 

è il meglio e il massimo 
di quanto possiamo chiedere.

Signore, perdonaci l’incapacità 
di riconoscere questo!!! Ti ringraziamo!!!

I nostri bilanci sono deficitari 
perché vogliamo il superfluo 

e non ci rendiamo conto 
di quello che è veramente necessario.

I nostri bilanci fanno acqua da tutte le parti 

perché siamo ciechi e sordi 
dinanzi alla ricchezza della tua Parola,

che illumina il nostro cammino;

siamo indifferenti dinanzi 
alla tua presenza nell’Eucaristia e nei Sacramenti,

dove ci sazi e ci dai il sostegno 
per affrontare le prove della vita.

Spesso ci sentiamo soli, perché divoriamo le cose 

e teniamo a distanza le persone 
che tu poni al nostro fianco.

Non sappiamo riconoscerti nei poveri, in chi soffre, 
in chi non ha niente e nessuno.

Ma se solo adesso, qui, dinanzi a te, 
sappiamo prendere coscienza 
di tutte le nostre insufficienze,

noi ti ringraziamo, Signore, 
perché possiamo sperare in tempi migliori, 

in cui essere consapevoli e attenti.

Vedi, Gesù, la nostra vita, 
con i tantissimi impegni quotidiani, 

è una corsa contro il tempo, 
perché, in effetti il tempo sembra divorarci

e non essere, invece, lo spazio 
in cui riconoscere che tu sei Provvidenza per noi:

guidi il nostro cammino, ispiri le nostre azioni 

e ci sei sempre accanto nelle sorelle e nei fratelli.

Donaci di riconoscere che il tempo è dono tuo,

perché lo viviamo al meglio, 
senza correre, senza fretta,

senza paura che ci divori,

come spazio per coltivare il bene 
attraverso le nostre occupazioni,

per crescere alla tua presenza 
insieme con chi abbiamo accanto,

per sperimentare il tuo amore 
nelle esperienze più inattese.

Ti ringraziamo, Signore!!!

Tutto tu ci doni e tutto noi vogliamo porre qui,

dinanzi, alla tua Presenza nell’Eucaristica,

affidandoci e affidandoti ogni cosa, 
ogni bene, ogni persona.

Fa’ che siamo capaci di non allontanarci mai da te

ma in ogni istante ti sentiamo sempre 
compagno di viaggio,

soprattutto mano tesa nell’ora della prova, 
della solitudine e del dolore.

E sia così per ogni uomo della terra! 

Il nostro nuovo anno che si schiude dinanzi a te

ci trovi sempre desti, pronti, 
vigilanti ad ogni invito che ci rivolgerai

per compiere la tua volontà che è la gioia più grande 
che possiamo sperimentare.

Ti ringraziamo, nostro Dio, Datore di ogni bene!!! 

T – Amen.

(Antonio Pinizzotto)
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Lodi di Dio altissimo 
Tu sei santo Signor, Dio unico

compi meraviglie, sei forte, sei grande.

Tu sei l’Altissimo e Onnipotente,

tu sei Padre santo e il Re dell’universo.

Tu, Trinità e Signore degli dei,

tu Dio vivo, Dio vero e sommo bene.

Tu sei amor, carità, sei sapienza,

tu sei umiltà, sei pazienza e bellezza.

Tu sei riposo, tu sei sicurezza,

gioia e letizia, la nostra speranza.

Tu sei giustizia, tu sei comprensione

e ogni nostra sovrabbondante ricchezza.

Tu sei splendore, tu sei mansuetudine,

tu sei protettore, custode e difensore.

Tu sei fortezza, tu sei sollievo,

sei nostra speranza, tu sei la nostra fede.

Carità nostra tu sei, nostra dolcezza,

tu sei la nostra vita eterna, o Dio Salvatore.

Breve pausa di silenzio.

C - Ed ora eleviamo a Dio il rendimento di grazie per l’anno che volge al termine, riconoscendo che tutto il bene è dono suo. Cantiamo insieme:
“TE DEUM”
Noi ti lodiamo Dio *   ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, *   tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, santo, santo *

il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra *   sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli Apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio *

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *   eterno figlio del Padre,

tu nascesti dalla vergine Madre *  

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *   nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *  

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi Signore, *  di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *  Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.

C – Preghiamo.

Accogli, Signore, per la gloriosa intercessione della Madre del Verbo, le preghiere che il tuo popolo ti innalza in questo passaggio ad un nuovo anno. Il tempo e la storia che a noi concederai di vivere, siano ricchi delle tue grazie, perché possiamo costruire il tuo Regno sulla nostra terra e camminare con speranza verso la dimora del Cielo. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.

Dopo un breve momento di adorazione silenziosa, si canta il “Tantum ergo, Sacramentum” mentre il celebrante incensa il SS. Sacramento. La Liturgia si conclude con la benedizione Eucaristica.
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque cómpar sit laudátio. Amen.
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 
T – Che porta in sé ogni dolcezza.
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C – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Dopo la benedizione con il Santissimo Sacramento, si prosegue:
Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

CANTO: Christus vincit
Christus vincit, Christus regnat, Christus ímperat!

Francisco Summo Pontífici et universáli patri pax, vita et salus perpétua.

N. Reverendíssimo Epíscopo et univérso clero 
ac pópulo ei commísso pax, vita et salus perpétua.

Témpora bona véniant, pax Christi véniat, 
regnum Christi véniat.

Dopo la reposizione del Santissimo Sacramento, si canta:

ANTIFONA MARIANA 

Sub tuum praesídium confúgimus, sancta Dei Génetrix;

nostras deprecatiónes ne despícias in necessitátibus;

sed a perículis cunctis líbera nos semper,

Virgo gloriósa et benedícta.
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